
Spoleto Credito e Servizi per la Cultura 
 

Nata nell’aprile del 1895 come Banca  Cooperativa Popolare in Spoleto, nel 1992 ha 

scorporato la propria attività bancaria conferendola in una nuova società creata nella 

forma di S.p.A. Banca Popolare di Spoleto.  L’originaria Società Cooperativa ha 

quindi variato l’oggetto sociale in finanziario e ha assunto la denominazione di 

SPOLETO CREDITO E SERVIZI, rimanendo proprietaria del pacchetto azionario di 

maggioranza della Bps S.p.A. 

La compagine sociale rappresenta il fulcro della SCS, costituita da oltre 19.000 soci 

che godono di vantaggi esclusivi e particolarmente interessanti che vanno dai servizi 

finanziari per artigiani, agricoltori, commercianti e privati offerti dalla partecipata 

Bps S.p.A., alle convenzioni con strutture alberghiere e commerciali. Un’attenzione 

particolare è poi rivolta ai giovani soci o figli dei soci di cui si cerca di  valorizzare le 

attitudini e i meriti con premi destinati ai migliori diplomati e laureati. 

“Favorire lo sviluppo del territorio, delle famiglie e delle imprese – sottolinea il 

Presidente di SCS,  Giovanni Antonini - è la mission della Spoleto Credito e Servizi 

Soc Coop.. E lo sviluppo del territorio,  nel nostro Paese non può prescindere 

dall'impegno concreto a favore del settore culturale di cui il Festival dei Due Mondi 

è un pilastro in campo internazionale. 

Cultura in Italia vuol dire non solo crescita intellettuale, arricchimento del bagaglio 

di conoscenze e strumento di eveluzione spirituale: in Italia significa anche “lavoro”, 

attività di prim'ordine nell'ambito delle quali ciascun lavoratore dello spettacolo,  per 

le proprie competenze – organizzative, gestionali, artistiche, tecniche o artigianali – 

svolge un ruolo significativo con  risvolti economici di grande respiro. Ecco perché  

la Spoleto Credito e Servizi, riprendendo una tradizione che  l’ha contraddistinta, ha 

inteso dare il proprio contributo alla manifestazione, ringraziando il Presidente  e 

Direttore artistico, Giorgio Ferrara dell'impegno profuso”. 

 


